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Oggetto: [ID: 9793] (V00960) Procedimento di Verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell'art. 
19, del D.lgs. 152/2006. Attuazione del Programma degli interventi di ripristino della viabilità - 8° 
stralcio - PNC-PNRR. Progetto "S.S. 502 - S.S. 78 - Belforte del Chienti - Sarnano - Lavori di 
adeguamento e/o miglioramento tecnico funzionale della sezione stradale in t.s. e potenziamento 
delle intersezioni - 1° Stralcio". Trasmissione osservazioni. 
 
Con nota acquisita al protocollo n. 702857 del 12/06/2023 il MASE ha comunicato la pubblicazione 
della documentazione e la procedibilità dell’istanza per l’intervento in oggetto. 
 
Con nota ns. prot. n. 731739 del 15/06/2023 questa Struttura ha effettuato la Comunicazione di 
avvio del procedimento regionale ed ha richiesto i contributi istruttori. 
 
La proposta progettuale prende in esame il completamento funzionale della circonvallazione di 
Caldarola già in parte realizzato da ANAS e l’adeguamento plano-altimetrico alla normativa vigente 
di un primo tratto della S.P. 502 verso Sarnano. L’intervento comporterebbe la realizzazione di tre 
tratti distinti, di sviluppo rispettivamente pari a 625m, 646m e 1.592m, che sommano un tracciato di 
progetto di circa 2,9 km. 
In generale il progetto nasce dall’esigenza di eliminare il traffico pesante e di scorrimento dai centri 
storici e di migliorare l’andamento del tracciato in relazione alla sicurezza stradale e al rischio 
sismico. In sintesi l’intervento prevede: 

 n. 1 rotatoria (diametro 32 m.) nella porzione terminale verso Nord; 

 TRATTO_1  

o Ponte di Attraversamento di Rio delle Conce (70 m.); 

o Galleria artificiale in appoggio al versante Est del Fosso (203 m.); 

o il versante sinistro di scavo della galleria ha richiesto la stabilizzazione tramite trincee drenanti 

prefabbricate; 

 TRATTO_2 

o n. 2 tombini idraulici delle dimensioni di 2x2 m; 

o viadotto di luce 35m per superare l’incisione del Fosso in dx idrografica del Rio delle Conce; 

o muro in terra rinforzata lunghezza L=114m; 

o paratie da 50m e 148m; 

o muro di sostegno L=139m; 

o inserimento di una rotatoria avente diametro esterno pari a 40 m. nella porzione Sud; 

 TRATTO_3 
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o n. 2 paratie in destra, di lunghezza 22m e 15m. 

o viadotto di 180m. che attraversa l’incisione di un fosso tributario del fosso Pisciarelle; 

o Galleria artificiale di 118m. in appoggio al versante ad Est; 

o rotatoria terminale con la SP88 (SS 502).  

Le opere maggiori nei vari tratti sono le seguenti. 

 
 
In data 21/06/2023 è stato effettuato da tecnici di questa struttura un sopralluogo in sito. Dal verbale 
allegato (ID: n. 30066662 del 26/06/2023) si rileva che: 
L’intervento proposto, che prevede in gran parte la realizzazione di tratti ex-novo, si colloca in 
un’area con una valenza ambientale. Il tracciato interferisce in più parti con formazioni boschive, per 
le quali deve essere valutata una adeguata compensazione ambientale da attuare con il metodo 
VEC.  
La presenza di alcuni dissesti che interferiscono con il tracciato proposto, che in più parti si prevede 
di realizzare a mezza costa, impone particolare cautela, soprattutto in relazione all’esecuzione di 
due gallerie artificiali, con notevoli sbancamenti. 
Nella documentazione progettuale pubblicata, non sembrano essere state effettuate le necessarie 
verifiche di stabilità di versante (ante e post operam), redatte ai sensi del DM 17/01/2018 (NTC), 
soprattutto per le aree perimetrate in dissesto. In tali zone tali verifiche sono propedeutiche alla 
scelta e al dimensionamento delle opere di contenimento. Si evidenzia la potenziale interferenza del 
tracciato con un serbatoio partitore ASSM e con un edificio che è stato recentemente demolito e 
ricostruito, con leggero spostamento in pianta. 
 
Sono pervenuti i seguenti contributi istruttori, di cui a seguire si riporta una sintesi e che per 
completezza si allegano: 

 Parco Nazionale dei Monti Sibillini (nota pervenuta con prot.752533 del 20/06/2023) 

 ARPAM-Servizio Territoriale Macerata (nota pervenuta con prot. 864937del 06/07/2023) 

 Azienda Sanitaria Territoriale di Macerata (nota pervenuta prot. n. 0873200 del 07/07/2023) 

 Contributo Settore Infrastrutture e viabilità (nota pervenuta con ID n. 30260425 )  
 
 
L’Ente Parco Nazionale dei Monti Sibillini comunica che le opere sono ubicate fuori dal Parco, non 
rientrano in nessun Sito natura 2000 e che le stesse non comportano influenze negative sulle aree 
della Rete Ecologica Natura 2000 più vicine. Lo stesso Ente ritiene per quanto sopra che non sia 
tenuto ad esprimersi sia in riferimento all’art. 13 della L. 394/91 sia in riferimento all’art. 5 del DPR 
357/97. 
L’Agenzia Sanitaria territoriale di Macerata rilascia un parere di competenza per gli effetti sulla salute 
umana, per la quale individua una serie di raccomandazioni e misure da mettere in atto in fase di 
cantiere e di ripristino. 
 
ARPAM-Servizio Territoriale Macerata  
Componente Acque 
Nel progetto non è stata descritta né l’eventuale interazione con le acque sotterranee, né come 
verranno convogliate le acque di scarico in fase di cantiere e di esercizio. E’ richiesto l’utilizzo delle 
migliori pratiche di gestione dei cantieri, in particolare i contenitori di oli e combustibili dei mezzi 
d’opera dovranno essere dotati di adeguati bacini di contenimento. 

Osservazioni alla documentazione: 
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 planimetria delle acque, completa di legenda, che illustri e distingua chiaramente il percorso delle 
linee acque meteoriche non sottoposte al trattamento e delle acque reflue meteoriche di 
dilavamento (da trattare), dalla loro origine fino al trattamento e recapito finale. Tale elaborato 
dovrà rappresentare anche il posizionamento dei manufatti costituenti l’impianto di trattamento, il 
pozzetto fiscale per il controllo delle acque reflue depurate ed il percorso delle acque di seconda 
pioggia, per le quali si chiede fin d’ora la possibilità di inviarle direttamente al suddetto pozzetto 
fiscale; 

 studio sulle possibili interazioni tra l’esecuzione delle opere e le falde idriche presenti in sito 

 relativamente alle acque superficiali, sia per la fase di cantiere che per quella post operam, 
definizione con maggiore precisione delle possibili interazioni tra l’esecuzione delle opere e i corsi 
d’acqua superficiali presenti in sito il cui stato qualitativo potrebbe essere alterato, anche 
aggiungendo una planimetria delle acque, completa di legenda, che raffiguri il percorso delle acque 
meteoriche non sottoposte al trattamento e delle acque reflue meteoriche di dilavamento (da 
trattare), dalla loro origine fino al trattamento e recapito finale 

 
Componente Aria 
Non è stata effettuata la caratterizzazione meteoclimatica del sito, né è stata effettuata una 
simulazione. Non sono stati esplicitati i calcoli delle emissioni e non è chiaro se il valore delle 
emissioni diffuse di 19,3 µg/m3 sia il valore della concentrazione di  PM10 in atmosfera in fase di 
cantiere o rappresenti un incremento. 

Osservazioni alla documentazione: 
Si ritiene opportuno provvedere a: 
pulire le ruote dei veicoli in uscita dal cantiere e dalle aree di approvvigionamento e conferimento 
materiali, prima che i mezzi impegnino la viabilità ordinaria; 
• dove previsto dal progetto, procedere al rinverdimento delle aree (ad esempio i rilevati) in cui siano 
già terminate le lavorazioni senza aspettare la fine lavori dell’intero progetto; 
• innalzare barriere protettive, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree di cantiere, se ubicate 
in prossimità di recettori sensibili; 
• evitare le movimentazioni di materiali polverulenti durante le giornate con vento intenso. 
• al fine del contenimento delle emissioni dei gas di scarico utilizzare veicoli a servizio del cantiere 
omologati con emissioni rispettose delle più recenti normative europee. 
Inoltre si ritiene opportuno che il proponente attui nella fase di cantiere il monitoraggio delle polveri 
(PM10 e PM2,5), secondo le modalità e le frequenze stabilite dal D.Lgs. 155/2010 e ss.mm.ii., in un 
punto ubicato in prossimità di recettori sensibili. Qualora nel corso del monitoraggio dovessero 
emergere superamenti delle soglie di legge il proponente dovrà mettere in atto soluzioni adeguate 
al rispetto dei limiti (barriera frangivento e/o idonee ulteriori misure di mitigazione). 
 
Componente Rifiuti 
Non risulta che siano state definite le tipologie di rifiuti prodotti in fase di realizzazione delle opere 
previste, una stima delle quantità e la loro gestione in termini di avvio a smaltimento/recupero. 

Osservazioni alla documentazione: 
Si ritiene che i rifiuti che verranno prodotti:  
• dovranno comunque essere gestiti ai sensi della parte quarta del D.lgs. 152/2006 avviandoli 
prioritariamente a recupero piuttosto che a smaltimento sulla base dei criteri di priorità disposti 
dall’art. 179 del D.Lgs. 152/06;  
• dovranno essere depositati in contenitori provvisti di copertura e adeguati in relazione alle 
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti in essi contenuti e posti in aree opportunamente delimitate e 
segnalate nella planimetria di cantiere al fine di minimizzare il rischio di dispersione di inquinanti; i 
contenitori di rifiuti e le aree di deposito dovranno essere provvisti di adeguata cartellonistica ed 
etichettati come da normativa in caso di rifiuti contenenti sostanze pericolose;  
• eventuali rifiuti provenienti direttamente dall’esecuzione di interventi di demolizione di “manufatti 
preesistenti” sono esclusi dal campo di applicazione del D.P.R. n.120/2017 ed agli stessi si applica 
la parte quarta del D.Lgs. 152/06; 
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• dovranno essere adottate, come già evidenziato in precedenza, misure idonee per prevenire il 
rischio di sversamento accidentale di olii e di combustibili dai mezzi d’opera ed eventuali potenziali 
contaminazioni dovranno essere gestite nel rispetto del Titolo V parte quarta del D. Lgs. 152/2006; 
• le piazzole eventualmente destinate al deposito dei rifiuti o di materiali di cui non sono note le 
caratteristiche chimico-fisiche debbano essere impermeabilizzate con telo in HDPE di adeguato 
spessore al fine di evitare contaminazioni del suolo/sottosuolo e acque sotterranee. 
 
Componente Terre e Rocce da Scavo 
Le modalità di gestione dei materiali da scavo associati alla realizzazione dell’opera, sono illustrate 
nel documento “Piano di gestione delle materie“  

Osservazioni alla documentazione: 
Dall’esame della documentazione presentata si ritiene che:  
• in merito al bilancio dei materiali (paragrafo 4.2) debba essere chiarita la provenienza dei 4883 m3 
di materiale derivante da bonifica, contenuto in Tabella 4-3;  
• i campionamenti debbano essere eseguiti secondo le modalità previste dall’Allegato 2 al DPR 
120/2017;  
• per ulteriori dettagli ed approfondimenti in materia di terre e rocce da scavo si rimanda a quanto 
riportato nelle Linee Guida SNPA n. 22/2019. 
 
SETTORE INFRASTRUTTURE E VIABILITA’-REGIONE MARCHE 
Il Settore ha fornito un contributo relativamente alle proprie competenze, evidenziando aspetti di 
seguito riportati. 

Osservazioni alla documentazione 
In relazione alle previsioni progettuali, si chiede di valutare soluzioni alternative al fine di limitare 
l’interferenza con gli edifici esistenti ed evitarne, ove possibile, la demolizione o limitazioni all’utilizzo, 
in particolare con riferimento alla rotatoria centrale SV.02 e al viadotto VI.03. In caso negativo, si 
chiede fornire specifica motivazione a riguardo. 
Si segnala, inoltre, che lo stralcio della cartografia del PAI riportato negli elaborati di progetto (tavola 
T01GE00GEOC02B e relazione geologica T01GE00GEORE01B) non risulta aggiornato al D.P.C.M. 
del 14 marzo 2022 (G.U. 10 maggio 2022; B.U.R. Marche n. 39 del 12 maggio 2022). In base al 
piano vigente, il tracciato di progetto è interessato da un ulteriore evento franoso (F-19-6823) di 
rischio medio R2 che deve essere tenuto in considerazione ai fini della progettazione e delle 
valutazioni ambientali in corso. 
Per quanto concerne le opere d’arte da realizzare, non sono presenti elaborati grafici (piante, 
prospetti e sezioni) descrittivi delle caratteristiche dell’attraversamento della viabilità secondaria 
VS.04 del Rio delle Conce. Tali elementi risultano rilevanti ai fini della valutazione degli impatti 
dell’opera, per cui si ritiene che il progetto debba essere integrato in tal senso. 
Si rappresenta, infine, la necessità di valutare l’interferenza del tracciato dell’asse principale con il 
regime idraulico del fosso attraversato dal viadotto VI.02, segnatamente in destra idrografica, 
modificando se del caso la luce tra le spalle del manufatto. 
 
Contributo interno  
COMPONENTE IDROGEOLOGIA – GEOLOGIA - GEOTECNICA 
GEOLOGIA E INQUADRAMENTO TETTONICO 
Le principali litologie che si rivengono lungo il tracciato riguardano i depositi alluvionali terrazzati e 
recenti, i depositi eluvio colluviali, depositi di frana ed i gessi messiniani della formazione gessoso 
solfifera. L’assetto strutturale dell’area di indagine è dato dalla posizione dell’intervento che si colloca 
sul lato orientale di una anticlinale che costituisce la dorsale esterna del bacino Umbro Marchigiano, 
dove sono prevalenti i terreni appartenenti alla litofacies terrigena e principali litologie riscontrate 
lungo il tracciato riguardano i depositi alluvionali terrazzati e recenti e quelli appartenenti al 
Messiniano. 

 
GEOMORFOLOGIA 
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L’assetto geomorfologico generale dell’area d’indagine risulta caratterizzato nella porzione 
settentrionale e centrale del tracciato stradale da depositi terrazzati alluvionali e recenti localmente 
intercalate da forme legate a dissesti geomorfologici. Nell porzione meridionale i depositi quaternari 
diminuiscono ed i depositi di versante, quando presenti, risultano spesso caratterizzati da instabilità 
geomorfologica. Il territorio è attraversato da una serie di fossi localmente in erosione che hanno 
subito delle deviazioni rispetto al loro originale percorso per effetto di spinte legate al piede di 
accumuli di frana. In linea generale il territorio esaminato rappresenta le stesse peculiarità 
geomorfologiche dei comuni della fascia pedemontana presentando la maggior frequenza di disseti 
geomorfologici in corrispondenza di corsi d’acqua, in corrispondenza di terreni acclivi e con presenza 
dio coltri o legati ad elementi sismogenetici o di faglie non più attive in corrispondenza di terreni 
acclivi e con presenza dio coltri o legati ad elementi sismogenetici o di faglie non più attive. Nella 
carta Geomorfologica, allegata al progetto, in dx idrografica del Rio delle Conce, viene perimetrata 
una frana attiva, di notevoli dimensioni areali, interferente con la galleria artificiale (Galleria Art_1). 
Tali fenomeni di instabilità superficiale poggiano su un substrato prevalentemente gessoso (GS), 
con al piede depositi alluvionali terrazzati. Il proponente afferma che in questa zona sarà molto 
probabile rinvenire falda idriche superficiali. 

 
Figura 1 - Settore Nord 
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Figura 2 - Settore Sud 

 
Il tracciato in progetto interferisce con i seguenti dissesti gravitativi. 
 

Dissesti interferenti da Nord verso Sud 
Codice Pericolosità Rischio Superficie (ha) 

Perimetrazione del proponente - - 6,30 

PAI - COD F-19-6560 P2 R1 1,03 

PAI - COD F-19-6823 P2 R2 2,22 

PAI - COD F-19-1331 P3 R2 6,53 

 
Nell’elaborato Relazione Geologica (Geologia e Geotecnica), non è stato considerato 
l’aggiornamento del PAI anno 2016. Più recentemente la cartografia del PAI Marche vigente è stata 
aggiornata, in data 10/05/2022 (pubblicazione del DPCM 14/03/2022 nella GU Serie Generale n. 
108), dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale. 
La presenza di alcuni dissesti che interferiscono con il tracciato proposto, che in più parti si prevede 
di realizzare a mezza costa, impone particolare cautela, soprattutto in relazione all’esecuzione di 
due gallerie artificiali, con notevoli sbancamenti. 
Nella Relazione Idrologica e Idraulica allegata al progetto, vengono affrontati i seguenti punti: 

 caratterizzazione dell’area e individuazione delle principali problematiche dal punto di vista 
idrologico; 

 individuazione dei principali bacini idrografici interagenti con l’opera di progetto; 

 delineazione dello studio idrologico preliminare finalizzato alla determinazione delle portate 
massime attese con diversi tempi di ritorno in corrispondenza degli attraversamenti principali; 

 analisi dell’interferenza tra la viabilità di progetto e l’idrografia superficiale. 
Tra la documentazione pubblicata manca la verifica dell’invarianza idraulica, necessaria nel caso gli 
interventi comportino una trasformazione territoriale, al fine di valutare misure compensative 
derivanti dalla maggiore impermeabilizzazione delle superfici interessate dal progetto. 

Osservazioni alla documentazione: 

 Nella documentazione progettuale pubblicata, non sembrano essere state effettuate le 
necessarie verifiche di stabilità di versante (ante e post operam), redatte ai sensi del DM 
17/01/2018 (NTC), soprattutto per le aree perimetrate in dissesto. In tali zone tali verifiche sono 
propedeutiche alla scelta e al dimensionamento delle opere di contenimento. Secondo le Norme 
di Attuazione del PAI Marche, Articolo 12 “Disciplina delle aree di versante in dissesto”, 
l’intervento è comunque subordinato ad una verifica tecnica, condotta anche in ottemperanza alle 
prescrizioni di cui al D.M.LL.PP. 11 marzo 1988 e NTC, volta a dimostrare la compatibilità tra 
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l’intervento, le condizioni di dissesto ed il livello di rischio esistente. Tale verifica, redatta e firmata 
da un tecnico abilitato; 

 Il tratto d’intervento in progetto che è interferente con l’area in Frana PAI, con Cod. F-19-1331, 
avente una pericolosità (P3), è condizionato ad uno studio da parte del soggetto attuatore in cui 
siano valutate eventuali soluzioni alternative, la compatibilità con la pericolosità delle aree e 
l’esigenza di realizzare interventi per la mitigazione della pericolosità, previo parere vincolante 
dell’Autorità di bacino, ai sensi delle NTA PAI Marche, art. 12, comma 3, lett j); 

 Nella documentazione pubblicata si riscontra l’assenza della verifica dell’invarianza idraulica. 
Questo Settore, in relazione al diverso uso del suolo che verrà posto in essere con la 
realizzazione dell’intervento, ritiene necessaria la valutazione sulla programmazione di opportune 
opere per il drenaggio delle acque superficiali, quale misura compensativa rivolta ad “assorbire-
mitigare” l’incremento dei deflussi superficiali derivanti dalla maggiore impermeabilizzazione delle 
superfici. Nel territorio della Regione Marche, per quanto riguarda questo argomento, occorre 
riferirsi alla L.R. n. 22 del 2011, con la quale è stata disciplinata la Verifica per l’Invarianza 
Idraulica (V.I.I.) delle trasformazioni territoriali. I criteri tecnici per l’esecuzione di tali verifiche sono 
stati approvati con DGR n. 53 del 27 gennaio 2014. 

 
Contributo interno  
COMPONENTE BIODIVERSITA’ 
La realizzazione della nuova bretella come tracciato stradale comporta una riduzione di suolo 
agricolo, la riduzione localizzata di aree boscate, l’abbattimento di alberi isolati e di filari alberati. 
Sono previste operazioni di scavo del suolo, sbancamenti e movimento terra per modellare il terreno 
e realizzare il basamento su cui costruire il nuovo manto stradale. 
Sono previste aree di cantiere dove per il periodo temporaneo dei lavori saranno presenti aree di 
stoccaggio dei mezzi e dei materiali utilizzati e deposito del terreno asportato. 
L’opera prevede la realizzazione di tre viadotti e due gallerie e nel complesso il nuovo tracciato 
stradale potrebbe risultare un nuovo limite longitudinale ai corridoi ecologici esistenti, nonché una 
potenziale riduzione dell’habitat per le specie animali presenti. 
Nella relazione di incidenza ambientale e format screening VINCA (T01IA00AMBRE04A) si afferma 
che il tracciato stradale attraversa soprattutto aree agricole coltivate a seminativo e localmente delle 
aree boscate afferenti alle seguenti tipologie: 
• Boschi in libera evoluzione di Carpino nero (Ostrya carpinifolia); 
• Boschi in libera evoluzione di Querce decidue, Roverella (Quercus pubescens) e Cerro (Quercus 

cerris); 
• Boschi rientranti nell’Habitat prioritario Natura 2000 “91AA Querceti orientali di Quercia bianca o 

Roverella (Quercus pubescens); 

Sebbene l’opera viene realizzata in un’area molto distante dai siti Natura 2000, la presenza 
dell’habitat prioritario ha reso necessario attivare la valutazione d’incidenza di primo livello 
con l’inserimento di opere di mitigazione (per evitare l’abbattimento di una serie di alberature 
è stato mantenuto il ciglio interno dell’esistente via Piandebussi realizzando un’opera di 
contenimento del pendio a valle e innestando la predetta strada locale direttamente sulla 
S.P.502 mediante la viabilità secondaria VS.09). 
Nell’elaborato T01A00AMBRE03 “Rilievo Botanico – vegetazionale e aspetti faunistici. 
Relazione di compensazione” vengono individuate le interferenze tra l’opera in esame e gli 
elementi botanici, di seguito evidenziati nella foto aerea. 
BOSCHI 
In totale le superfici boscate che risultano interferire con l’opera coprono circa 3,44 Ha.Dalle analisi 
delle Aree di Saggio si tratta principalmente di boschi di latifoglie in libera evoluzione e sporadiche 
presenze di rimboschimenti di conifere in stato di abbandono. La forma di governo è principalmente 
la fustaia coetaneiforme con struttura spiccatamente monoplana a dominanza di roverella, che in 
molte stazioni è di fatto la sola specie presente. 
ALBERI  
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In totale sono stati individuati 31 alberi appartenenti a specie tutelate dalla L.R. 06/2005 che risultano 
interferire con l’opera in progetto, composti da: 
• 29 esemplari di Roverella; 
• 2 esemplari di Acero campestre; 
ELEMENTI LINEARI  
Risultano censiti 6 elementi lineari che si estendono per una lunghezza totale di 548 m, costituiti da 
6 filari di Roverella. Tutti gli elementi interferiscono con l’opera in progetto, i filari sono costituiti da 
Roverelle mediamente alte 15 metri, con diametri variabili dai 20 ai 70 cm, disposte maggiormente 
ai lati delle scarpate e delle banchine della S.S. 502 esistente, con un numero complessivo di 
esemplari pari a 60 alberi di Roverella. 

 
Figura 3 - Vegetazione Inteferita dal Progetto 

La realizzazione delle opere in progetto interferisce con ambienti naturali e seminaturali, 
comportando rimozione temporanea o permanente di biomi. A tale proposito si fa presente che la 
valutazione degli impatti e la relativa individuazione e quantificazione delle misure compensative 
deve tenere conto del valore ecologico degli ecosistemi interferiti e delle relative funzionalità 
ecologiche temporaneamente o permanentemente compromesse. Dalla documentazione 
presentata non sono inoltre chiare le modalità adottate dal proponente per lo studio delle 
compensazioni della riduzione della funzionalità ecologica derivante dall’attuazione del progetto. A 
tale proposito, è necessario fare alcune precisazioni: la LR 6/2005, all’art. 12, prevede dei 
meccanismi per la compensazione in caso di riduzione di superfici boscate. Nell’ambito dei 
procedimenti di VIA, il D.lgs 152/2006 impone di mitigare o compensare gli impatti ambientali 
negativi significativi, anche in assenza di obblighi specifici derivanti da altre normative. Pertanto, 
quando viene indentificato un impatto sulla componente ecologica, è necessario individuare le 
modalità di mitigazione o compensazione. Nel caso di impatti su biomi naturali o naturaliformi, 
pertanto, vanno individuate opportune misure di mitigazione (riduzione al minimo delle superfici 
interferite) e compensazioni. Quando le trasformazioni territoriali introdotte da piani o progetti 
sottoposti a valutazione interferiscono con i sistemi naturali, è necessario fare riferimento alla 
compensazione ecologica, intesa come la sostituzione di funzioni o valori ecologici danneggiati dallo 
sviluppo antropico. 
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A riguardo, con Deliberazione di Giunta n. 780 del 5 giugno 2023, la Regione Marche ha approvato 
la metodologia per l’applicazione della Valutazione Ecologica Compensativa (VEC) per stimare la 
valenza ecosistemica di qualsiasi tipo di copertura naturale, semi-naturale e antropogena. Il metodo 
VEC non è finalizzato a sostituire le norme vigenti in materia di compensazione forestale, bensì ad 
integrarle nell’ambito dei procedimenti di valutazione ambientale, offrendo la possibilità di 
quantificare la perdita, in termini di valore ecologico, di tutte le superfici forestali e meta-forestali che, 
per il mancato raggiungimento dei criteri minimi di estensione, larghezza, copertura o lunghezza, 
non sono tutelate dalla LR. 6/2005, ma che meriterebbero di essere in ogni caso valorizzate e 
compensate, se danneggiate; in generale, il metodo VEC può fungere da importante strumento di 
valutazione del danno ecosistemico anche nei casi in cui la compensazione forestale non sia più 
prevista per legge. 
Per ciò che riguarda la fauna (anfibi e piccoli mammiferi), affinché non sia impedito lo spostamento 
e venga ridotto al minimo il rischio di collisioni, il progetto prevede degli attraversamenti idraulici che 
possano essere fruibili dall’erpetofauna e dalla mammalofauna, tali attraversamenti faunistici 
andranno messi in evidenza nella cartografia del progetto esecutivo. 

Osservazioni alla documentazione: 

 Dalla documentazione presentata non sono chiare le modalità adottate dal proponente per lo 
studio delle compensazioni della riduzione della funzionalità ecologica derivante dall’attuazione 
del progetto. Nel caso di impatti su biomi naturali o naturaliformi, pertanto, vanno individuate 
opportune misure di mitigazione (riduzione al minimo delle superfici interferite) e compensazioni. 
Quando le trasformazioni territoriali introdotte da progetti sottoposti a valutazione interferiscono 
con i sistemi naturali, è necessario fare riferimento alla compensazione ecologica, intesa come 
la sostituzione di funzioni o valori ecologici danneggiati dallo sviluppo antropico; 
Per la stima della valenza ecosistemica di qualsiasi tipo di copertura naturale, semi-naturale e 
antropogena, occorre fare riferimento alla la metodologia per l’applicazione della Valutazione 
Ecologica Compensativa (VEC) di cui alla Deliberazione di Giunta n. 780 del 5 giugno 2023, al 
fine di quantificare la perdita, in termini di valore ecologico, di tutte le superfici forestali e meta-
forestali che, per il mancato raggiungimento dei criteri minimi di estensione, larghezza, copertura 
o lunghezza, non sono tutelate dalla LR. 6/2005; 

 In merito alla fauna (anfibi e piccoli mammiferi), allo scopo di non impedire lo spostamento e per 
ridurre al minimo il rischio di collisioni, è necessario verificare che il posizionamento dei passaggi 
previsti sia coerente con le effettive connessioni ecologiche presenti.  Inoltre dovrà essere 
verificato che gli attraversamenti previsti in progetto (eventualmente integrati a seguito delle 
analisi di cui sopra) siano realmente fruibili dall’erpetofauna e dalla mammalofauna. È necessario 
evidenziare su idonea cartografia tali attraversamenti in planimetria e sezioni, con progettazione 
specifica (dimensionamento, opere di invito, …) in coerenza con la fauna rilevata. 
 

 
 
Sono inoltre pervenute anche a questo Settore le seguenti osservazioni da parte di privati: 

 Sig.ri Bocci Marco, Bocci Luigi e Soricetti Rita con nota prot. 881731 del 11/07/2023 

 Sig.ri Dibiagi Maria, Dibiagi Vincenzo, Dibiagi Afro, Dibiagi Lucia, Fabbrizi Giorgina con nota 
prot. 0881726 del 11/07/2023 

Tali note riguardano interferenze del tracciato di progetto con la proprietà privata. 
 
Per eventuali chiarimenti è possibile contattare il responsabile del procedimento, Arch. Velia 
Cremonesi (071/806.3897 e-mail: velia.cremonesi@regione.marche.it). 
 
Si chiede infine di riportare, nell’intestazione di comunicazioni indirizzate allo scrivente Settore, il 
codice identificativo del fascicolo relativo al presente procedimento amministrativo: [V00960]. 
 
 
SF/AC/EV 
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Il Responsabile del procedimento  

Velia Cremonesi 
 

Il Dirigente 
Roberto Ciccioli 

 
Allegati: 
Come sopra 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
 
Classificazione: 400.130.10. V00960 
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Oggetto: (V00960) [ID: 9793] Procedimento di Verifica di assoggettabilità alla 

VIA ai sensi dell'art. 19, del D.lgs. 152/2006. Progetto "S.S. 502 - S.S. 

78 - Belforte del Chienti - Sarnano - Lavori di adeguamento e/o 

miglioramento tecnico funzionale della sezione stradale in t.s. e 

potenziamento delle intersezioni - 1° Stralcio". 

(rif. Vs. prot. n. 731739 del 15/06/2023 acquisito al prot. ARPAM con 

il n. 20748 del 16/06/2023). 

Invio osservazioni. 

Con riferimento alla documentazione scaricata dal sito web del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica al link indicato nella richiesta di cui 

all’oggetto, si inviano le seguenti valutazioni, suddivise per matrici.  

Il progetto definitivo in esame riguarda gli interventi del 1° Stralcio dei lavori di 

adeguamento e/o miglioramento tecnico funzionale della sezione stradale in T.S. e 

potenziamento delle intersezioni 502 “Cingoli” – S.S.n. 78 “Picena” – lungo la S.S. 

nel tratto Belforte del Chienti - Caldarola e dell’Attuazione del Programma degli 

interventi di ripristino della viabilità - 8° stralcio - PNC-PNRR. 

In particolare è previsto il completamento del bypass di Caldarola mediante la 

realizzazione di due tratti stradali, il primo a nord e il secondo a sud di un breve tratto 

di lunghezza circa 300 m realizzato nel 2016.  

La nuova sede stradale si svilupperà su 3 tratti:  

• Il tratto 1 parte da una rotonda di raggio 32 m che verrà realizzata come raccordo 

con la viabilità esistente, quindi scavalca dapprima il Rio delle Conce con un ponte 

di luce 70m per poi appoggiarsi alla collina del versante est del fosso con una 

galleria artificiale di sviluppo 203m. Il corpo stradale che precede il viadotto viene 

realizzato tramite un muro in terra rinforzata con una lunghezza complessiva di 

88 m. Agli imbocchi della galleria si prevede di realizzare due paratie di 9 m e 55 

m. Inoltre, il versante sinistro di scavo ha richiesto la stabilizzazione tramite 

trincee drenanti prefabbricate. Il Tratto si ricongiunge infine (0+600 ca.) al tratto 

intermedio ANAS già costruito, in corrispondenza dell’incrocio con la via del Lago, 

andando così a realizzare un’intersezione a raso a 4 rami; 

• ll Tratto 2, di lunghezza circa 645 m inizia in curva ricreando l’andamento della 

viabilità esistente, si sviluppa successivamente verso sud-est con due curve 

contrapposte di raggio 210 m e 253 m. 

L’infrastruttura in progetto prevede l’attraversamento del reticolo idrografico 

interferente mediante: 

- un tombino 2x2 per la continuità del Fosso Chienti, 

- un secondo tombino 2x2, necessario per lo stesso motivo, 

- un viadotto di luce 35 m per superare l’incisione in cui scorre lo stesso fosso. 

Si prevede la realizzazione del corpo stradale nei tratti all’aperto tramite: 
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- muro in terra rinforzata lunghezza L=114 m, 

- paratie da 50 m e 148 m, 

- muro di sostegno L=139 m. 

All’uscita sulla S.P. 502 (a sud) è stata inserita una rotatoria avente diametro 

esterno pari a 40 m che ricuce tutte le viabilità localmente presenti, ovvero i due 

rami della 502 afferenti da est e ovest ed una viabilità secondaria di ricucitura 

con un agglomerato di fabbricati sulla collina a nord.  

• il Tratto 3, di lunghezza circa 1592 m, consiste in un adeguamento della SP502 

fra Fonte Acquaviva e il bivio per Cessapalombo, dove ad oggi è presente 

un’intersezione a raso con la SP88. 

In questo tratto si comprendono un viadotto di 180 m che attraversa l’incisione 

di un fosso di versante (tributario del fosso Pisciarelle) anticipato da paratie in 

destra, di lunghezza 22 m e 15 m. 

Infine, si prevedono tre accessi laterali per ripristinare quelli già esistenti, alle 

progressive 0+148, 0+330 e 1+127 ca. 

La geometria dell’asse prevede una serie di curve contrapposte di raggio: 130 

m, 300 m, 600 m e 550 m e 230 m; queste sono intervallate da rettifili con 

sviluppo minimo di 30m e massimo di 295 m. 

La rotatoria terminale con la SP88 (a 4 rami) è preceduta dalla quinta opera 

maggiore: una galleria artificiale di 118 m, realizzata in curva. 

Per la realizzazione dell’intero asse sono stati previsti 1050 giorni (inclusi i giorni di 

andamento stagionale sfavorevole pari ad 86) di cui 152 giorni per la progettazione 

e 898 per i lavori. 

Saranno realizzate 3 aree di cantiere, una a ridosso della SS77var, nella zona 

industriale di Caldarola, uno dove la strada di nuova realizzazione si ricongiungerà 

con la SP 502, una nella parte terminale dell’intervento, in corrispondenza della 

rotonda che verrà realizzata più a sud. 

Ciò premesso si formulano le seguenti valutazioni, suddivise per matrici. 

MATRICE ACQUE 

Nell’elaborato STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE - PARTE GENERALE – Studio di 

prefattibilità ambientale – relazione viene dichiarato che è possibile l’alterazione 

dell’habitat dell’ittiofauna (qualità acque), riconducibile alla possibilità di sversamenti 

accidentali dei mezzi di cantiere che operano alla realizzazione dell’infrastruttura. 

Questo potrebbe provocare disturbi alla fauna che utilizza l’ambito idrografico. 

L’impatto è limitato alla sola fase di cantiere. L’impatto può essere evitato adottando 

specifici presidi anche nella cantierizzazione. 

Si osserva che: 

• non è stato specificato se la realizzazione delle opere di progetto comporti 

interazioni con le acque sotterranee; 

• non è stato specificato come verranno convogliate le acque provenienti sia dalle 

aree di cantiere sia dalla sede stradale in fase di realizzazione e di esercizio, o di 

qualsiasi altro scarico prodotto. 

Sulla base di quanto descritto e vista anche l’estensione e la complessità del cantiere 

in esame, considerato anche che è stato specificato che nella successiva fase di 

progettazione verrà elaborato il progetto del sistema di raccolta e trattamento delle 

acque, si ritiene che debbano essere fornite le seguenti informazioni e chiarimenti: 
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• debba essere fornita una planimetria delle acque, completa di legenda, che illustri 

e distingua chiaramente il percorso delle linee acque meteoriche non sottoposte 

al trattamento e delle acque reflue meteoriche di dilavamento (da trattare), dalla 

loro origine fino al trattamento e recapito finale. Tale elaborato dovrà 

rappresentare anche il posizionamento dei manufatti costituenti l’impianto di 

trattamento, il pozzetto fiscale per il controllo delle acque reflue depurate ed il 

percorso delle acque di seconda pioggia, per le quali si chiede fin d’ora la 

possibilità di inviarle direttamente al suddetto 

pozzetto fiscale; 

• venga effettuato uno studio sulle possibili interazioni tra l’esecuzione delle opere 

e le falde idriche presenti in sito.  

Inoltre, al fine di evitare rischi di sversamento accidentale di oli e combustibili dai 

mezzi d’opera dovranno essere applicate le migliori pratiche di gestione dei cantieri; 

i contenitori delle citate sostanze dovranno essere dotati di adeguati bacini di 

contenimento. Eventuali potenziali contaminazioni dovranno essere gestite nel 

rispetto del Titolo V parte quarta del D.Lgs. 152/06. 

Per quanto riguarda le acque superficiali, sia per la fase di cantiere che per quella 

post operam, si richiede che vengano definite con maggiore precisione le possibili 

interazioni tra l’esecuzione delle opere e i corsi d’acqua superficiali presenti in sito il 

cui stato qualitativo potrebbe essere alterato, anche aggiungendo una planimetria 

delle acque, completa di legenda, che raffiguri il percorso delle acque meteoriche non 

sottoposte al trattamento e delle acque reflue meteoriche di dilavamento (da 

trattare), dalla loro origine fino al trattamento e recapito finale, il tutto in maniera 

coerente con quanto già richiesto in precedenza. 

 

MATRICE ARIA 

È stata caratterizzata la qualità dell’aria ambiente facendo riferimento ai dati forniti 

dalle centraline di monitoraggio regionale di Macerata Collevario e Montemonaco; a 

partire dalle analisi preliminari si è proceduto all’applicazione dei modelli di 

simulazione per la stima delle concentrazioni di inquinanti in riferimento agli scenari 

attuale e di progetto. Gli inquinanti presi in considerazione sono PM10 e NO2. 

È stata inoltre effettuata una campagna di misurazione del traffico tra il 24 e il 31 

maggio 2022. 

Non è stata effettuata la caratterizzazione meteoclimatica del sito né è stata 

effettuata una simulazione, in quanto viene dichiarato che si stima che gli impatti 

delle lavorazioni siano molto leggeri ed in quanto il progetto stradale non si discosta 

completamente dallo stato attuale. 

Sono stati comunque definiti n. 48 recettori sensibili costituiti da edifici di civile 

abitazione di cui n. 4 in prossimità delle aree di cantiere. 

Nella Valutazione di Impatto Atmosferico si fa riferimento alla stima delle emissioni 

di PM10 derivanti dalle operazioni di cantiere, in particolare movimentazione dei 

materiali, erosione del vento dai cumuli, transito dei mezzi su strade non asfaltate, 

emissioni degli autocarri e dei mezzi d’opera, per i primi tre contributi facendo 

riferimento alle “Linee Guida adottate con Deliberazione della Giunta provinciale di 

Firenze n. 213 del 3.11.2009”, per il quarto alle tabelle fornite da ISPRA SINAnet 

riferite a mezzi diesel per l’anno 2016. 

Viene fornito come risultato del calcolo delle emissioni diffuse il valore di 19,3 µg/m3, 

tuttavia non sono stati esplicitati i calcoli né è chiaro se questo sia il valore della 

concentrazione di PM10 in atmosfera in fase di cantiere o rappresenti un incremento. 
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Sono state indicate alcune misure di mitigazione che si intende adottare in fase di 

cantiere, come bagnatura del terreno, velocità dei mezzi al di sotto dei 30 km/h e 

camion coperti con teloni quando trasportano materiale. 

Si ritiene opportuno inoltre provvedere a: 

• pulire le ruote dei veicoli in uscita dal cantiere e dalle aree di 

approvvigionamento e conferimento materiali, prima che i mezzi impegnino la 

viabilità ordinaria; 

• dove previsto dal progetto, procedere al rinverdimento delle aree (ad esempio 

i rilevati) in cui siano già terminate le lavorazioni senza aspettare la fine lavori 

dell’intero progetto; 

• innalzare barriere protettive, di altezza idonea, intorno ai cumuli e/o alle aree 

di cantiere, se ubicate in prossimità di recettori sensibili; 

• evitare le movimentazioni di materiali polverulenti durante le giornate con 

vento intenso. 

• al fine del contenimento delle emissioni dei gas di scarico utilizzare veicoli a 

servizio del cantiere omologati con emissioni rispettose delle più recenti 

normative europee. 

In ogni caso, per la componente atmosfera, si ritiene opportuno che il proponente 

attui nella fase di cantiere il monitoraggio delle polveri (PM10 e PM2,5), secondo le 

modalità e le frequenze stabilite dal D.Lgs. 155/2010 e ss.mm.ii., in un punto ubicato 

in prossimità di recettori sensibili. Qualora nel corso del monitoraggio dovessero 

emergere superamenti delle soglie di legge il proponente dovrà mettere in atto 

soluzioni adeguate al rispetto dei limiti (barriera frangivento e/o idonee ulteriori 

misure di mitigazione). 

MATRICE RUMORE  

Seguiranno osservazioni. 

MATRICE RIFIUTI/SUOLO 

Dalla documentazione esaminata (elaborato T01IA02AMBRE01B – Studio di 

Prefattibilità Ambientale - relazione) non risulta che siano state definite le tipologie 

di rifiuti prodotti in fase di realizzazione delle opere previste, una stima delle quantità 

e la loro gestione in termini di avvio a smaltimento/recupero. 

 

Si ritiene che i rifiuti che verranno prodotti: 

• dovranno comunque essere gestiti ai sensi della parte quarta del D.lgs. 

152/2006 avviandoli prioritariamente a recupero piuttosto che a smaltimento 

sulla base dei criteri di priorità disposti dall’art. 179 del D.Lgs. 152/06;  

• dovranno essere depositati in contenitori provvisti di copertura e adeguati in 

relazione alle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti in essi contenuti e posti 

in aree opportunamente delimitate e segnalate nella planimetria di cantiere al 

fine di minimizzare il rischio di dispersione di inquinanti; i contenitori di rifiuti 

e le aree di deposito dovranno essere provvisti di adeguata cartellonistica ed 

etichettati come da normativa in caso di rifiuti contenenti sostanze pericolose; 

• eventuali rifiuti provenienti direttamente dall’esecuzione di interventi di 

demolizione di “manufatti preesistenti” sono esclusi dal campo di applicazione 

del D.P.R. n.120/2017 ed agli stessi si applica la parte quarta del D.Lgs. 

152/06; 

• dovranno essere adottate, come già evidenziato in precedenza, misure idonee 

per prevenire il rischio di sversamento accidentale di olii e di combustibili dai 

mezzi d’opera ed eventuali potenziali contaminazioni dovranno essere gestite 

nel rispetto del Titolo V parte quarta del D. Lgs. 152/2006; 
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• le piazzole eventualmente destinate al deposito dei rifiuti o di materiali di cui 

non sono note le caratteristiche chimico-fisiche debbano essere 

impermeabilizzate con telo in HDPE di adeguato spessore al fine di evitare 

contaminazioni del suolo/sottosuolo e acque sotterranee. 

 

Terre e rocce da scavo 

Le modalità di gestione dei materiali da scavo associati alla realizzazione dell’opera, 

sono illustrate nel documento “Piano di gestione delle materie“ (vedi elaborato 

T01GE00GEORE09B). Il volume complessivo di scavi previsto è pari a circa 120000 

m3, di cui circa 76000 m3 verranno riutilizzati in cantiere, mentre circa 17000 m3 

saranno forniti da cava di prestito per la preparazione del piano di posa e per la 

formazione di una parte del rilevato stradale, sarà inoltre necessaria la fornitura di 

14000 m3 di terreno vegetale.  

Infine 44300 m3 di materiale in esubero verranno recuperati o smaltiti presso impianti 

di recupero e/o siti di smaltimento. 

Dall’esame della documentazione presentata si ritiene che: 

• in merito al bilancio dei materiali (paragrafo 4.2) debba essere chiarita la 

provenienza dei 4883 m3 di materiale derivante da bonifica, contenuto in 

Tabella 4-3; 

• i campionamenti debbano essere eseguiti secondo le modalità previste 

dall’Allegato 2 al DPR 120/2017; 

• per ulteriori dettagli ed approfondimenti in materia di terre e rocce da scavo 

si rimanda a quanto riportato nelle Linee Guida SNPA n. 22/2019. 

 

 

Distinti saluti 

 

 

La Dirigente 

Responsabile del Servizio Territoriale 

Dott.ssa Paola RANZUGLIA 
Documento firmato digitalmente  
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GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 

Settore infrastrutture e viabilità 

 

 

Via Palestro, 19 60122 Ancona Tel. 071/806.7301e-mail: settore.infrastruttureviabilita@regione.marche.it 
PEC: regione.marche.infrastruttureviabilita@emarche.it 

                                                                                

Al Settore Valutazioni e Autorizzazioni 

Ambientali 

SEDE 

                                                                                                     

e p.c.    Al Dipartimento Infrastrutture,  

Territorio e Protezione Civile 

c.a. Arch. Nardo Goffi 

SEDE 

 

OGGETTO: (V00960) [ID: 9793] Procedimento di Verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell'art. 19 

del D.Lgs. 152/2006. Progetto "S.S. 502 - S.S. 78 - Belforte del Chienti - Sarnano - Lavori di adeguamento 

e/o miglioramento tecnico funzionale della sezione stradale in t.s. e potenziamento delle intersezioni - 

1° Stralcio". Comunicazione di avvio del procedimento regionale e richiesta dei contributi istruttori. 

Riscontro. 

 

In riscontro alla nota prot. n. 731739 del 15/06/2023, con la quale è stato comunicato l’avvio del 

procedimento per la formulazione del parere regionale nell’ambito della procedura di verifica di 

assoggettabilità alla VIA statale in oggetto e richiesto di fornire le proprie valutazioni tecniche sul progetto, 

con riferimento agli aspetti di competenza del Settore, si rappresenta quanto segue. 

L’intervento, relativo al 1° Stralcio dei lavori di adeguamento e/o miglioramento tecnico funzionale della 

sezione stradale in t.s. e potenziamento delle intersezioni lungo la S.S. 502 “Cingoli” - S.S. 78 “Picena” nel 

tratto Belforte del Chienti - Sarnano, non interessa strade regionali, né interferisce con la realizzazione di 

altre infrastrutture di interesse regionale. 

 

Il progetto prevede il completamento funzionale della circonvallazione del borgo di Caldarola, già in parte 

realizzato da ANAS dopo gli eventi sismici 2016, e l’adeguamento plano-altimetrico alla normativa vigente 

di un primo tratto della S.S. 502 verso Sarnano. 

In particolare, il tracciato di progetto è stato suddiviso in 3 tratti interrotti, da Belforte del Chienti verso 

Sarnano, dal tratto Anas esistente e da una rotatoria di ricucitura della S.S. 502. 

Nei primi due tratti per il by-pass dell’abitato di Caldarola è proposta la sezione stradale di Tipo F1 - 

extraurbana locale del D.M. 05/11/2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”. 

Tale soluzione progettuale è finalizzata a risolvere a raso le interferenze con i percorsi locali esistenti, che 

altrimenti comporterebbero opere ulteriori, assai impegnative dal punto di vista economico e di impatto 

ambientale. 

Per il terzo tratto tra Fonte Acquaviva e il bivio per Cessapalombo è previsto l’adeguamento con il 

raggiungimento delle caratteristiche della strada di Tipo C1 – extraurbana secondaria di cui al citato D.M. 

05/11/2001, in coerenza con gli ulteriori tratti della stessa S.S. 502 oggetto di interventi già valutati dallo 

scrivente Settore. 

L’infrastruttura comprende le seguenti cinque opere d’arte maggiori: 

- viadotto V.01 di lunghezza L = 70 m; 
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- galleria artificiale GA.01 di lunghezza L = 203 m; 

- viadotto V.02 di lunghezza L = 35 m; 

- viadotto V.03 di lunghezza L = 180 m; 

- galleria artificiale GA.02 di lunghezza L = 116 m. 

In relazione alle previsioni progettuali, si chiede di valutare soluzioni alternative al fine di limitare 

l’interferenza con gli edifici esistenti ed evitarne, ove possibile, la demolizione o limitazioni all’utilizzo, in 

particolare con riferimento alla rotatoria centrale SV.02 e al viadotto VI.03. In caso negativo, si chiede 

fornire specifica motivazione a riguardo. 

Si segnala, inoltre, che lo stralcio della cartografia del PAI riportato negli elaborati di progetto (tavola 

T01GE00GEOC02B e relazione geologica T01GE00GEORE01B) non risulta aggiornato al D.P.C.M. del 14 

marzo 2022 (G.U. 10 maggio 2022; B.U.R. Marche n. 39 del 12 maggio 2022). In base al piano vigente, il 

tracciato di progetto è interessato da un ulteriore evento franoso (F-19-6823) di rischio medio R2 che deve 

essere tenuto in considerazione ai fini della progettazione e delle valutazioni ambientali in corso.  

Per quanto concerne le opere d’arte da realizzare, non sono presenti elaborati grafici (piante, prospetti e 

sezioni) descrittivi delle caratteristiche dell’attraversamento della viabilità secondaria VS.04 del Rio delle 

Conce. Tali elementi risultano rilevanti ai fini della valutazione degli impatti dell’opera, per cui si ritiene 

che il progetto debba essere integrato in tal senso. 

Si rappresenta, infine, la necessità di valutare l’interferenza del tracciato dell’asse principale con il regime 

idraulico del fosso attraversato dal viadotto VI.02, segnatamente in destra idrografica, modificando se del 

caso la luce tra le spalle del manufatto. 

Distinti saluti. 

Il responsabile del procedimento 

        Ing. Alessandra Agostini 
 Il Dirigente del Settore  

Ing. Ernesto Ciani 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, del D.lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 
 
Fascicolazione: 450.50.10/2023/IEV/55 
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VERBALE DI SOPRALLUOGO ISTRUTTORIO 

 
del 21/06/2023 

 
ID. PROGETTO:  400.130.10.V00960  [ID: 9793] 
 
COMUNE DI:  Caldarola (MC) 
 
INTERVENTO PROPOSTO: lavori di adeguamento e miglioramento tecnico funzionale della sezione 

stradale, con potenziamento delle intersezioni lungo la S.S. n. 502 
“Cingoli” – S.S.n. 78 “Picena” – Belforte del Chienti – Sarnano (Lotto_1). 

 
Procedura di competenza statale di Verifica di assoggettabilità alla VIA, ai 
sensi dell'art. 19, D.Lgs. 152/2006. 

 
PROPONENTE:   Società Anas SpA Struttura territoriale Marche 
 
Sono presenti al sopralluogo: 
 

Ente Nominativi Funzionari 

Regione Marche 
Settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali 
 

Arch. Velia Cremonesi 
Geol. Sergio Flammini 
Ing. Emanuele Vescovo 
Ing. Antonio Berdini 

 
PREMESSA 
Il progetto pubblicato è inerente la Fattibilità Tecnico/Economica del 1° Stralcio dei lavori di 
adeguamento e/o miglioramento tecnico funzionale della sezione stradale in T.S. e potenziamento delle 
intersezioni lungo la S.S. n. 502 “Cingoli” – S.S.n. 78 “Picena” – Belforte del Chienti – Sarnano (Lotto 1). 
L’intervento rientra tra le iniziative del PNC – PNRR: Piano Nazionale Complementare al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A4, “Investimenti 
sulla rete stradale statale”. Il percorso che dalla valle del Chienti conduce verso Sarnano può essere 
attualmente intrapreso dal nucleo abitato posto subito a valle del lago di Caccamo (lungo la S.P.502), o 
anche, più direttamente, dallo svincolo di Caldarola sulla SS77. In entrambi i casi risulta poi necessario 
attraversare il centro storico di Caldarola e la piazza del Municipio, dove ancora molti edifici sono 
puntellati a seguito dei danni provocati dal sisma del 2016. Subito dopo l’evento sismico del 2016 ANAS 
ha realizzato (in emergenza) un tratto di circa 300m di circonvallazione esterna ad est dell’abitato, in 
dx idrografica del Rio delle Conce. Nonostante tale intervento il transito veicolare diretto dalla valle del 
Chienti verso Sarnano avviene quindi ancora all’interno del centro storico di Caldarola. La proposta 
progettuale è finalizzata al completamento funzionale della circonvallazione del borgo di Caldarola già 
in parte realizzato da ANAS e l’adeguamento plano-altimetrico alla normativa vigente di un primo tratto 
della S.P. 502 verso Sarnano. 
 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Il tracciato è stato suddiviso in 3 Tratti, interrotte dal tratto Anas esistente e la rotatoria centrale con ricucitura 

della SS502, di seguito si sintetizzano le opere in progetto, suddivise per tratto. 

 N. 1 rotatoria (diametro 32 m.) nella porzione terminale verso Nord; 

 Tratto_1  

o Ponte di Attraversamento di Rio delle Conce (70 m.); 

o Galleria artificiale in appoggio al versante Est del Fosso (203 m.); 
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o il versante sinistro di scavo della galleria ha richiesto la stabilizzazione tramite trincee drenanti 

prefabbricate; 

 Tratto_2 

o N. 2 tobini idraulici delle dimensioni di 2x2 m; 

o viadotto di luce 35m per superare l’incisione del Fosso in  dx idrografica del Rio delle Conce; 

o muro in terra rinforzata lunghezza L=114m; 

o paratie da 50m e 148m; 

o muro di sostegno L=139m; 

o inserimento di una rotatoria avente diametro esterno pari a 40 m. nella porzione Sud; 

 Tratto_3 (di circa 1592 m.) 

 N. 2 paratie in destra, di lunghezza 22m e 15m. 

 viadotto di 180m. che attraversa l’incisione di un fosso tributario del fosso Pisciarelle; 

 Galleria artificiale di 118m. in appoggio al versante ad Est; 

 rotatoria terminale con la SP88 (SS 502).  

ACCERTAMENTO DELLO STATO DEI LUOGHI 

Il sopralluogo ha avuto inizio con la nuova rotatoria in progetto in Direzione Belforte del Chienti 

(Foto_1). Nella Foto_2 si ha una vista del versante in sx idrografica del Rio delle Conce e del suo 

attraversamento in progetto. Successivamente ci si è spostati in direzione Sud, dove viene perimetrata 

da proponente una frana attiva interferente con una porzione di rilevato stradale e la galleria artificiale 

in appoggio al versante Est (Foto_3). Nella Foto_4 si ha la vista della porzione di tracciato già realizzato 

verso Sud. 

Alla fine della strada già realizzata, dove è previsto l’inserimento del Tratto 2 in progetto, si rileva la 

presenza di un serbatoio partitore ASSM spa che sembrerebbe interferire con il tracciato in progetto 

(Foto_5). Nella Foto_6 si ha una vista del versante sul Fosso tributario in dx del Rio delle Conce, in cui è 

presente il dissesto perimetrato dal PAI con Cod F-19-6560, avente Pericolosità P2. Tale dissesto risulta 

interferire con la spalla del ponte in progetto e con parte del tracciato stradale in arrivo da Nord. 

Il tracciato nei tratti 1 e 2 risulta relegato nell’area di scarpata del versante posto ad EST dell’abitato di 

Caldarola. Tale scelta implica una elevata movimentazione delle terre ed una smisurata interferenza con 

le aree boscate, poste al ciglio dei terreni agricoli sub-pianeggianti, spesso coltivati a seminativo 

(Foto_7). In Località Piandebassi, appena dopo l’attraversamento in progetto, si evidenzia che un 

intervento edilizio di demolizione e ricostruzione, andrebbe ad interferire con il tracciato (Foto_8). 

Nel 3 tratto, in direzione Sud, con la Foto_9, si ha una vista del versante perimetrato in frana dal PAI, con 

Cod. F-19-6823 e Pericolosità P2. Tale dissesto interferisce con la spalla dell’attraversamento sul Fosso 

affluente in dx del Fosso Pisciarelle. Successivamente il tracciato in direzione Sud è interessato da 

un’ulteriore frana perimetrata dal PAI con Cod. F-19-1331 e Pericolosità P3. Sono state infine visionate 

le due aree di cantiere poste alla fine del tracciato (Foto_13) e in corrispondenza della nuova rotatoria 

nel Tratto_2 (Foto_10). Mentre per la prima non sussistono particolari criticità, la seconda, destinata a 

campo base operativo, si trova tra due abitazioni: andrebbero pertanto effettuati degli approfondimenti 

per determinare gli eventuali impatti sulle stesse. Prima di arrivare alla rotatoria finale Sud in progetto 

(Foto_12), si è valutato il versante in dx idrografica del Fosso Pisciarelle, dove si prevede la realizzazione 

di una galleria in appoggio al versante stesso (Foto_11). 

 

CONCLUSIONI 

L’intervento proposto, che prevede in gran parte la realizzazione di tratti ex-novo, si colloca in un’area 

con una notevole valenza ambientale. Il tracciato interferisce in più parti con formazioni boschive, per 

le quali deve essere valutata una adeguata compensazione ambientale da attuare con il metodo VEC.  
La presenza di alcuni dissesti che interferiscono con il tracciato proposto, che in più parti si prevede di 
realizzare a mezza costa, impone particolare cautela, soprattutto in relazione all’esecuzione di due 
gallerie artificiali, con notevoli sbancamenti. 
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Nella documentazione progettuale pubblicata, non sembrano essere state effettuate le necessarie 
verifiche di stabilità di versante (ante e post operam), redatte ai sensi del DM 17/01/2018 (NTC), 
soprattutto per le aree perimetrate in dissesto. In tali zone tali verifiche sono propedeutiche alla scelta 
e al dimensionamento delle opere di contenimento. 
Da evidenziare infine la potenziale interferenza del tracciato con un serbatoio partitore ASSM e con un 
edificio che è stato recentemente demolito e ricostruito, nonché la previsione di realizzare il campo 
base operativo in adiacenza a due abitazioni. 

 

 

ENCO DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Foto 1 Area in cui verrà realizzata la nuova rotatoria in direzione Belforte del Chienti 
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Foto 2 Attraversamento del Fosso delle Conce e versante in dissesto cartografato 

 

Foto 3 Particolare del versante in dissesto perimetrato nella carta geomorfologica 
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Foto 4 Tratto ANAS esistente in direzioni Sud 

 

Foto 5 Interferenza con impianto a servizio acquedotto 
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Foto 6 Attraversamento e versante in dissesto cartografato dal PAI 

 

Foto 7 Area con formazioni boschive interferenti con il tracciato in progetto 
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Foto 8 Permesso per Demolizione e costruzione interferente con il tracciato 

 

Foto 9 Versante in dissesto, perimetrato dal PAI, in dx del Fosso Pisciarelle 
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Foto 10 Zona in cui sorgerà un’amplia area di cantiere nel Tratto 2  

 

Foto 11 Versante in cui verrà realizzata la galleria artificiale verso Sud 
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Foto 12 Area in cui verrà localizzata l’ultima rotatoria a Sud 

 

Foto 13 Area di cantiere posta a Sud della nuova rotatoria 
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Map_1 Punti di Vista Fotografici – Tratto 1 
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Map_2 Punti di Vista Fotografici – Tratto 2 

 

Map_3 Punti di Vista Fotografici – Tratto 3 
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I Funzionari del Settore Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali  

 

Arch. Velia Cremonesi 

Geol. Sergio Flammini  

Ing. Antonio Berdini 

Ing. Emanuele Vescovo 
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